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tnT Oristano. 27 dicembre 2022

Verbale Direttivo Regionale Strao rdin ario del 27 -12-2022

In data 27 dicembre 2022 presso la sala riunione dello spazio Coworking UTL, in via
Garibaldi 51, a Oristano si è svolta la riunione della Federconsumatori Sardegna, 9
presenti su 15 componenti, per la discussione dell'ordine del giorno del Direttivo
Regionale Straordinario.

Componenti del DR presenti in data odierna:
- Pusceddu Andrea; '

- Tore Romina;
- Caru Eliana;
- Mei Roberta:

Pes Alice;
- Amrluigi;." \ -.

- Delogu Franco;
- Francesca Frau;
- Dalias Giandomenico

ORDINE DEL GIORNÓ:

1) modifica dello statuto associativo;

Di tutti i punti all'ordine del giorno è stata dafa notizia con la convocazione e si è
provveduto alf invio di tutti gli allegati utili riite discussioni e votazi'oni assembleari.
La presidente rileva che l'assemblea straordinaria è stata regolarmente convocata e che
il numero dei componenti del Direttivo presénti corrisponde a quello richiesto dallo
statuto per la validita dell'assgmblea straordinaria di prima convocazione. \ .
La presidente constata e fa'constatarc la validità per deliberare sull' ordine del giorno.
Si dichiara aperta la seduta.

t

Federconsumatori della Sardegna APS: Viale Monastir, 15 - 09125 Cagliari: - Tel:,0701279270 - e-mail: presidenza@federconsuamtorisardegna.ti



1) Modifica dello statuto associativo.
Sul punto all'ordine del giorno prende la parola il Presidente Regionale, Andrea
Pusceddu, il quale illustra i motivi che hanno portato all'opportuna modifica dello
statuto, segue discussione e conseguenti modifiche di articoli e commi.

Al termine della discussione si dichiara aperta la votazione per l'approvazione del
nuovo statuto associativo cosi come illustrato.
La votazione si tiene con voto palese.

Il CDR approva all'unanimità lo statuto che fa parte integrante e sostanziale del
presente verbale.
I lavori si chiudono alle 13.30 del21 dicembre 2022
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Federconsumatori Della Sardegna APS - Associazione non riconosciuta

Statuto

TITOLO I
COSTITUZIONE- SEDE- DURATA- SCOPI

Art I

E' costituita, eon sede in Cagliari, viale Monastir 15, I'Associazione non riconosciuta, autonoma s

democratica di cittadini denominata "FEDERCONSUMATORI DELLA SARDEGNA APS" -

Associazione.di Promozione Sociale, struttura regionale della Federconsumatori-APs della quale

adotta logo e marchio cosi come descritto all'art. 1 dello Statuto Nazionale, L'Associazione ha

durata illimitata e puo articolarsi in strutture di livello provinciale e sub provinciale, che possono

dotarsi di autonomi statuti e regolamenti conformi allo Statuto nazionale e a quello Regionale,

L'Associazione ha completa autonomia amministrativa, finanziaria e patrimoniale.

p^rt.2

L'Associazione non ha scopi di lucro e percegue finalitò civiche, solidaristiche e di utilità sociale, si

uniforma alle norme.della'legge-30 luglio 1998 n.281 e relativo regolamento, è indipendente,

democratica; apartitica, federativa e acohfessionale. Persegue attivita di sostegno, formazione,

informazione e tutela di tutti i cittadini ( propri associati, loro familiari e terzi) nella loro qualità di

consumatori, risparmiatori e utenti con particolare riguardo a quelli svantaggiati sul piano

economico, sociale e culturale'nel pieno rispetto dell'appartenenza a gruppi etnìci, nazionalità,

lingua" orientamento ses*ìa[e, identità di genere, culture e formazioni politiche, diversità

professionali, sociali e di interessi, dell'essere credente o non credente. ,L'Associazione non potrà

in alcun modo assumere il carattere della formazione politica. "

Art. 3r

L'Associazione, che opera, in via prevalente, attrqverso I'impegno volontario dei soci, ispira la

p:opria azione ai principi contenuti nei trattati istitutivi della Comunità europea, nel trattato

srli'Unione europea, nella Coitituzione italiana, nonché sulla normativa comunitaria, nazionale e

recionale.

\\,
In particolare, in materia di protezione dei *dati pehsonali, I'Associ?zione si awale del DPO

nominato da Federconsumatori - APS
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L'Associazione persegue le attivita di interesse generale di cui all'art. 5 cornma 1 lettera w del

Codice del Tezo Settore e ha, come scopo esclusivo, la tutela dei fondamentali diritti dei

consumatori, risparmiatori ed utenti. In particolare: la legalita del mercato; la hrtela della salute "e

del diritto ad una sanita di qualità e pubblica" nonché "il recupero e la salvaguardia dell'ambiente";

la sicurezza e la qualita dei prodotti e dei servizi; il diritto ad una informazione coffefia e adeguata,

in particolare in relazione alle fasce più deboli; la lealtà, lachiarezza e veridicità della pubblicità;

I'erogazione di servizi di interesse pubblico secondo standard di qualita e di efficienza; la difesa

degli interessi economici e patrimoniali; la tutela del risparmio; "il diritto alla conettezza,

trasparenza ed equita nella costituzione e nello svolgimento dei rapporti oontraîfirali concernenti

beni e servizi, con particolare riguardo ai serviz finanziari e creditizi"; il contrasto all'usura

nell'ambito della legislazione vigente; la tutela della privacy; il contrasto alla scorrettezza

nell'utilizzo di dati personali da parte delle differenti piattaforme digitali; la promozione dell'uso

attento e consapevole dei motori di ricerca e qualunque piattaforma social; il contrasto a qualunque

forma di patologia avente un risvolto sociale, quale, a titolo esemplificativo, bullism o, azzardopatia

e simili; e tutto quanto altro possa ascriversi alla pratica e all'impostazione teorica del

consumerismo così come si delinea nel nostro Paese ed in Europa.

L'Associazione persegue tali finalità di promozione sociale e di "tutela degli interessi economici e

giuridici di consumatori ed utenti", risparrniatori e malati attraverso tutti gli strumenti

specificatamente previsti dall'a nòpmativa nazionale, regionale e oomunitaria, ed in particolare

attraverso:

. I'adesione a strutture esistenti e. la promozione di nuove) che esprimano gli interessi dei

consumatori nei rapporti con le istituzioni pubbliche e private;

. la realiz,zazione di

servizi;

studio, ricerca e documentazione sui temi del consumo di beni e

. l'impegno per sostenere le produzioni alimentari, delle-merci, dei servizi in genere, con precise

gararvzle di qualita e di rispetto delle regole del laVóro, reúizzate con tecnichg ad alto rísparmio

energeti co, compatibi-li con I a salvaguardi a del l' ambiente;

. I'iniziativa per sostenere e svìluppare, a tutti i livelli una corretta informazione e un'adeguata

formazione del cittadino consumatore, risparmiatore, utente, garantendo: il pluralismo nel settore

dei mezzi di oomunicazione di mass&' e delllnformazione; I'accesso alla "società

dell'informazione" anche ai cittadini più disagiati r socialmente o îerritorialmente, tl diriuo

all'informazione e all'educazione al consumo responsabile e sostenibile a partire dai prigrammi

2

strumeiti di



della scuola dell'obbligo, frno all'organizznzione di corsi di formazione e aggiornamento per

insegnanti e corsi di formazione, aggiomamento e orientamento professionale, in particolare in

materia consumeristica; la difesa dei consumatori dalla pubblicità ingannevole e dalle pratiche

commerciali abusive; la più ampia informazione dei diritti dei cittadini nei confronti della pubblica

amministrazione e di alte autorita pubbliche;

' l'azione per ottenere il rioonoscimento dei diritti dei cittadini da parte delle amministrazioni

pubbliche e degli enti nonché delle aziende che prestano servizi d'interesse pubblico e il pieno

riconoscimento alla Federconsumatori - îps, in quatità di ente esponenziale di collettività di

cittadini a livello provinciale, regionale, nazionale e intemazionale, della legittimazione ad agire in
giudizio, in tutte le sedi, anche oostituendosi pafe civile per la tutela degli interessi patrimoniali e

non patrimoniali del ciuadino consumatore, risparmiatore ed utente, incluso il caso di acquisto da

parte dei suddetti soggetti giuridici, di prodotti e/o servizi finanziari compresi i derivati, nonché

della partecipazione a pieno titolo in organismi pubblici e privati cornpetenti ad intervenire in

materia di consumi, risparmio e utenza;

. la promozione di azioni collettive nei confronti di enti pubblici di società o di privati, secondo

quanto previsto dalla normativa vigentela possibilità di agire in ogni sede giurisdizionale anche

costituendosi parte civile nei prooessi penali, di parteoipare alle procedure di conciliazione e/o

mediazione; . ,

. contrastare ogni pratica contrattuale, commerciale ed economica scorretta ed abusiva:

ottenere forme riparatorie idonee a correggere ed eliminare gli effetti dannosi derivanti dagli atti e

comportamenti lesivi degli interessi dei consumatori e degli utenti;

. promuovere iniziative di informazione e di educazione per il consumo Eco-compatibile, per ['uso

razionale dell'energia e lo sviluppo di energie alternative per la salvaguardia dell'ambiénte e

dell'ecosistema nonché promuovere azioni anche giudiziarie sontro ogni forma di inquinamento;

. la promozione di una normativa comunitaria, nazionale e regionale adeguata in rnateria di tutela

dei consumatori, in sintonia con Ie esigenze di hrtela'dei consumatori e della qualita della vita dei

cittadini;

. il sostegno all'azione dello Stato nell'accertamento delle responsabilità penali in danno di

consumatori, risparmiatori ed utenti, curando la sue coúituzione di parte civile e più in generale

agendo per [a difesa dei diritti riconosciuti dalla legge ZBI/98;
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, la pubblicazione di un proprio organo di informazione ed altre attività editoriali che resteranno di

pfoprietà dell,Associazione cui potfanno applicarsi le agevolazioni previste per reditoria sociale ed

in particolare dalla legge28Il98;

. la promozione della conciliazione come strumento di composizione del contenzioso;

, l,impegno tassativo, a tutti i livelli dell'Associazione, ad escludere ogni attività diretta o indiretta

di pubblicità e promozione commerciale avente ad oggetto beni o servizi e connessioni con aziende

di produzione o distribuzione,

.la garanz\adi accesso alle prestazioni sanitarie per tutte le persone presenti sul territorio nazionale'

lavigilanzasugli standard di qualità dell'erogazione e dell'efficienza e dell'efficacia dei servizi di

interesse pubblico, anche qualora erogato da privati;

, partecipare alla definizione del miglioramento continuo di tutti gli elementi che concorrono al

funzionamento del servizio sanitario nazionale E/o locale,

L,associazione puo esercitare, a norma dell'art. 6 del codice del terzo settore attività diverse da

quelle di interesse gerreral", secondarie e strum,entali riSpetto a queste ulúme' secondo criteri e

limiti che, in ottempe rarza a quanro previsto dal codice del terzo settore, veffanno defrniti con

apposito decreto interministeîialè; Ia loro individuazione sarà successivamente operata da parte del

Consiglio Direttivo'

L,Associazione si awale prevalentemente, di volontari nello svolgimento delle proprie attività in

conformità alla disciplina applicabile ed in partioolare di quanto previsto dal d.l,vo 11'712017

per lo svolgimento delle attività di interesse generale e per il perseguimento delle proprie finalità,

l,Associazione si avvale di lavoratori dipencrenti o di prestatori di lavoro autgnomo o di altra

natura, anche propri associati, nel rispetto óella disciplina applicabile ed in particolare di quanto

previsto dal d.lvo, ll7l20I1 ''t

ATt. 4 STRUTTURE DI SERVZIO

L'Associazione e Ie sue strutture teffitoriali possono pfomuovere tra i propri soci la costituTione di

autonome e indipendenti, specifrche, strutture associative - enti no profit' onlus' fondazioni -

strumentari ad una più efficace e piu oapillare tutela,dei diritti e degli interessi di consumatori,

risparmiatori ed utenti, ó



Il RegOlamento deflrnisce i rapporti tra I'Assooiazione e tali strutture'

Art. s INCOMPATIBILITA

Il presidente non può far parte di organismi esecutivi di pari livello di altre organizzazioni politiche,

sindacali ed economiche ad eccezione delle associ anoni di promozione sociale e di volontariato'

Il Presidente, i dirigenti, i volontari di ogni livello ( regionale, provinciale e territoriale) non

possono rivestire cariche in altre associazione di consumatori o in associazioni comunque connesse

al mondo del consumerismo, eccezion fatta per quelle di diretta emanazione della Federconsumatori

- aps, né ricoprire ruoli di alcun genere in orgartismi esecutivi di aziende, enti, otganizzazioni

aventi scopo di lucro e simili; resta salva la possibilità di esercitare la propria attività libero -

professionale in forma individuale e/o associata, fermo quanto previsto dal comma successivo'

La funzione di presidente a ogni livello è incompatibile con I'esercizio di attività libero -

professionale di ogni genere attinente le materie che sono oomprese nell'oggetto sociale'

A livello tefritoriale, su proposta congiunta del Presidente Regionale e Nazionale, potranno essere

deliberate deroghe a tale previsione di inoompatibilità dal Consiglio Direttivo della struttura

superíore con le maggioranze di oui all'art 13 ultimo comma, eccezion fatta per il caso in cui il

territorio sia interessbto da òontenziosi giudiziari seriali. Da tale deroga a livello tenitoriale sono

esclusi i presidenti delle città oapoluogo di regione che coincidono con le citta metropolitane' La

deroga, comunque, impedisce l'aocettazione di mandati professionali correlati all'attività dello

sportello tenitori al e.

Le strutture territoriali, eniro 24 mesi dall'approvazione del presente statuto, dovranno adeguarsi a

tale previsione, eliminando eventuali situazioni di incompatibilità in essere'

. presidente si deve astenere da attività che confìgurino conflitti di interesse' spetta al consiglio

l:rettivo valutare i conflitti di interesse che 'si, dovessero verificare nel-corso del mandato

:.:ixessuale.

!--::,.::rcni territoriali, non potra partecipare a competizioni elettorali politiche ton la

.8,.-::.aone di Federconsumatori Sardegna. APS, pena l'estromissione della struttura stessa dal

!::e:consumatori- APS, La candidaturs dekPresidente ad una competizione elettorale

:.:,:. ]lrÉ I a decadenza dall'incarico' -'
-, _:
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tenitoriali per eleggere i delegati

TITOLO II

tut.6 SocI

I soci della Federconsumatofi sardegna - Aps possono essere persone fisiche o associazioni' enti

del rerzo settore o senza scopo di lucro che condividono le finalità dell'associazione'

La domanda di ammissi ne alla Federconsumatori sardegna - Aps deve essere presentata presso le

sedi tenitoriari del'Associazione e comporta l'adesione ai principi costitutivi' quali l'elettività delle

cariche associative ed it ribero e democratico diritto di voto, e alle frnalita dell'Associazione'

nonché l,impegno, da parte del richiedente, di osservare lo statuto, i regolamenti interni' le decisioni

assunte dagri organi statutari e al versamento della quota associativa secondo I'importo' le modalitÈr

diversamentoeiterministabilitidall'organodiamministrazione'

L,ammissione all,Associazione si perfeziona con'pagamento delra quota di iscrizione ànnuale che

non e rimborsabire in nessun caso. Non sono ammessi soci temporanei; ra qualita di socio è' alffesì'

intrasmissibile'

L,associato dovrà essere annotato sul regis*o associati previsto dal co'1 art' 15 del d'lvo' ll7l20l7:

il registro associati; unithmenle agli artri libri sociali previsti ner menzionato articolo' devono essere

tenuti da', Associazio e oltre ate scritture previste dagri artt. 13' 14, 17 co'l del d'lvo 11712017 '

La consegna delra tessera da parte della strufiura territoriare, cosi come rappresentata' costituisce

valido atto di ammissione a*,associazione e contestuare comunicazione della suddetta ammissione'

L'ammissione dà dirino

a) di elettorato attivo e passivo atutti g' organi assooiativi con l'espressione di un voto;

b) di partecipazione a ogni attività associativa, nonchè ad essefe informati sull'attività e le iniziative

dell' Associ azione e a controllarne I' andamento;

c) di partecipazione' discussione e voto nelle assemblee

all' Assemblea Regional e e Nazionale;

d)dipartecipafeatuueleiniziativeemanifestazionipromossedall'associazione,
I

' delle assemblee;
fl di prendere atto dell'ordine del giorno I
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g) di prendere visione dei libri associativi tenuti presso la sede legale delle strutture, previa richiesta

scritta da pervenirsi almeno 30 gg. prima amezzo lettera raccomandata o pec.

La quota associativa annua è di spettanza della struttura regionale e nazionale. La quota sarà

rrattenuta dalla struttura regionale e la quota spettante al nazionale sarà da essa versata nella misura

e nei tempi definiti da apposita deliberazione dei rispettivi organi deliberanti.

Art.7

I soci cessano di far parte dell'Assooiazione per morte, mancato rinnovo dell'iscrizione, morosità,

recesso, espulsione.

I soci possono sempre recedere dall'Associazione; chi intende recedere dall'associazione deve

comunicare in forma scritta la sua decisione alla sffuttura territoriale; la dichiarazione di recesso ha

effetto immediato.

Art.8

L'assooiato può essere espulso quando non osservi le disposizioni dell'atto ccrstitutivo, dello statuto,

dei regolamenti e delle decisioni assunte dagli organi statutari, o quando danneggi in qualunque

modo o tenti di dannegaiare gli scopi e gli interessi dell'Associ azione.

L'espulsione sarà operativa soltanto dopo la comunicazione al socio della relativa delibera, da

effettuarsi a mez.zo lettera raccomandata A.R., pec, fax o con ogni alfio mezzo idoneo a

comprovame I'effettivo ricevimento.

L'espulsione avrà effrcacíà dalla data di ricevimento della relativa comunicazione da parte

dell'associato e non fa sorgere alcun diritto di natura pafiimoniale delllassociato, ivi compresa la

restituzi one delle quote associative annuali.

La delibera di espulsione sarà adottata ai sensi e pef gli effetti dell'art.l5 del presente Statuto.

TITOLOil

Organi sociali

Art.9
t,

Organi della Federconsumatori della Sardegna'sono :
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- L'Assemblea Regionale dei sooi delegatt

- l Consiglio Direttivo

- Il Prèsidente

- Il Sindaco Revisore- Organo Monocraúco di Controllo

- Il Collegio dei Probiviri.

fut, 10 Assemblea Regionale

LtAssemblea Regionale dei soci delegati è il massimo organo elettivo e deliberante della

Federconsumatori Sardegna - APS ed è costituita dai delegati eletti dai soci; è convocata, in via

ordinaria, ogni quattro anni dal consiglioDirettivoche approva, secondo i quorum previsti dall'art

11 del presente Statuto, un apposito regolamento per lo svolgimento dell'Assemblea Regionale e

l,elezione dei soci delegati, nell'osseryanza della proporzionalita che deriva dal numero di iscritti'

Gli associati a Federconsumatori sardegna - APS hanno diritto di partecipare all'elezione dei

delegati all'Assemblea Regionale dei soci delegati in ottemperanza a quanto previsto nel comma

precedente, :

L,Assemblea Regionale dei soci delegati è costituita regblarrnente da almeno il 50 o/q + 1 degli

aventi diritti; nel oaso in cui I'Assemblea Regionale dei soci delegati debba approvare modifrche al

presente statuto, il quorum costitutivo di validità dell'Assemblea Regionale deve essere pai' at/e

degli aventi diritto. La relativa delibera dovrà essere assunta con il voto pari a sQoA + 1 dei presenti,

salvo quanto previsto al successivo art. 11'

Resta salva la possibilità di prevedere con il regolameàto dell'Assemblea Regionale'dei soci

delegati diverse modalita di voto.

L Assemblea Regionale dei soci delegati :

tl

- elegge il consiglio DireÉivo defrnendo il numero dei componenti nel rispetto di quanto previsto

dall'art. 2382 c.c.;

- stabilisce gli obiettivi di politica dell'Associazione flno all'Assemblea Regionale suceossiva

o'

-eleggeilSindacoRwisore-Organodicontrollodemocratico;
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- elegge i tre componenti effettivi del Collegio dei Probiviri ed i due supplenti;

- con il voto favorevole della maggioranza dei suoi componenti, le modifiche al presente Statuto che

siano rese necessarie da soprawenute disposizioni legislative o regolamentari' da indicazione di

organi della pubblica amministrazione, da scelte interne orgafizzafve o amministrative' da finalità

di più efficace faggiungimento degli obiettivi dell'Associazione;

- approva l'accordo previsto dall'art. 26, par,l del Regolamento dell'Unione Europea 20161679'

LiAssemblea Regionale dei soci delegati puo essere convoc&ta, a tutti i livelli dell'Associazione' in

via straordinaria, su richiesta di almeno il25%dei soci delegati nei rispettivi livelli'

L,Assemblea Regionale dei soci delegati viene convocata mediante affissione nella bacheca

dell,Associazione, mediante pubblicazione sul sito internet regionale, o mediante invio di e-mail per

gli associati per i quali siano disponibili i relativi indiilzzi con preawiso di almeno 15 giorni'

Art.l1 IL CONSIGLIO DIRETTIVO

Il Consiglio Direttivo, eletto ai sensi dell'art. l0 del presente stafilto, è composto da 15 consiglieri'

E, l,organo di amministrazione dell'Associazione e ha il compito di promuovere, elaborare' dirigere

e coordinare l,anività..delia.Federconsumatori sardegna - APS sull'intero territorio nazionale'

athrando gli indirizzi definiti dall'Assemblea Regionate dei soci delegati e assumendo iniziative nei

confronti di terzi.

Promuove e orienta la negoziazione sui temi di interesse generale'

Il Consiglio Direttivo vieiie eletto dall'Ass..blea Regionale dei soci delegati ed elegge al suo

interno il presidente del consiglio stesso, che ha il oompito di oonvocare e presiedere tale organo'

Le riunioni del Consiglio Direttivo sono validamente costiluite con la presenza della maggioranza

rssoluta dei comPonenti'

_ Consiglio Direttrvo decide con il voto favorevble della maggioranza dei presenti, salvo diverse

:, :cal i tà stabil ite espres samente d all o stÈtuto'

-rsmina i settori operativi nei quari si articola fattività deil'Associazione e ne nomina i relativi

./
:s.r--abili. " ,

i,
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Tra i componenti del Consiglio non è ammessa la delega e le voîazioni sono palesi, salvo quanto

previsto dal Regolamento regionale o nazionale.

Approva il bilancio conzuntivo entro il mese di aprile dell'anno successivo all'anno di riferimento

ed ilbilancio preventivo entro il mese di novembre dell'anno precedente a quello di riferimento.

Elegge o revoca, a maggioranza dei componenti, con votazioni separate, il Presidente, su proposta

del Presidente del Consiglio Direttivo, e la Presidenza, su proposta del Presidente .

Puo eleggere una Direzione.

Prowede alla sostituzione di componenti dimissionari e decaduti del Collegio dei Probiviri o del

Sindaco revisore, solo nel caso di esaurimento dei rispettivi supplenti, al fine di consentire

I'operatività degli organi.

Nel caso di strutture territoriali che vengano costituite ex novo (awalendosi di assemblee dei

delegati sttaorclinarie) dopo I'effettuazione dell'Assemblea Regionale, i Presidenti delle suddette

strutture potranno essere invitati permanenti, senza diritto di voto, al Consiglio Direttivo fino

all' Assembl ea Regi oniile successiva.

Il Consiglio Direttivo si riunisce di norma almeno una volta ogni quadrimestre e almeno una volta,

nel periodo del mandato ordinario, può convocare la riunione nazionale dei quadri e dei dirigenti;

in caso di mancanza di convocazione, il Presidente dell'Associazione si sostituisce al Presidente del

Consiglio Direttivo. Il Consiglio viene convocato su richiesta di almeno un quarto dei suoi

oomponenti.

Il Consiglio Direttivs potra decidere la cobtituzione di un fondo di solidarietà a sostegno di sedi

tenitoriali in particolari difficoltà orgauzzative e ftnanziarie.

Spetta al Consiglio Direttivo verificare che gli- stgtuti territoriali contengano l'obbligo delle

medesime strutture di awalersi del ReÈponsabile della Protezione, dei Dati nominato da

Federconsumatoi - APS.

Approva ì regolamenti relativi alla disciplina delle modalità interne

dell'Associazione, alle regole congressuali, alle norrno di applioazione dello

regolamento zul trattamento dei dati personali nell'Associazione.
tt 

,'
ATB 12 IL PRESIDENTE

di funzionamento

statuto, nonche il
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Il presidente è I,organo di rappresentanza politioa unitaria dell'Associazione; allo stesso compete la

convocazione della presidenza, nonché la convocazione dell'Assemblea Regionale dei soci delegatr'

il Presidente ha, in via formale, la rappresentanza legale, arnministrativa e negoziale

dell'Associdzione.

Il Presidente non può restafe in carica per più di due mandati pieni e consecutivi e, comunque' non

oltre otto anni.

prima della scadenza del mandato, Il Presidente convoca il Consiglio direttivo per la nomina del

nuovo Presidente

In caso di dimissioni o decadenza per qualsivoglia motivo del Presidente, lo stesso si considererà

decaduto di diritto anche da componente del consiglio Direttivo, al quale può essere invitato

permanente.

' Art, 13 Sindaco Revisore

Il sindaco Revisore - organo Monocratico di controllo, nominato nel rispetto delle disposizioni

previste dalla normativa vigente in materia è I'organo di controllo dell'Associazione ai sensi degli

artt, 30 e 31 del. ,d.l.Vo. lL:t,lzOI7 e prowede a[ controllo amrninistrativo e contabile

dell' Associazione, riferendo al Consi glio Direttivo'

Il Sindaco controlla periodicamente, con cadenza almeno trimestrale, la gestione amministrativa

della associazione; verifica la regolare tenuta delle scrítture e dei documenti contabili; predispone

una relazione annuale da plesentare al consiglio Direttivo in sede di approvazione del bilancio; con

relazione motivata, in caso di gravi e documentate inegolarità contabili, deferisce la questione al

Collegio Statutario della Federconsumatori Sardegna' APS ,-che si proríuncia entro 60 giorni'

L,organo di controllo esereita, inoltre, compiti di monitoraggio dell'osseÍvanza delle finalità civiche'

solidaristiche e di utilità sociale, avuto particotarl iiguardo alle disposizioni di cui agli artiooli 5, 6,

7 e g, del d. lvo ll7t20l7 e, nei casi in cui è previsto, attesta che il bilancio sociale sia stato redatto

in conformitù alle linee guida di oui all'articolo 14 dello stesso d'1vo l17ll7 '

L,organo Monwratico di Controllo deve rispondere a requisiti di specifica competenza, serietà ed

esperienza, e, nei confronti degli stessi, trovano applicazione le cause di ineleggibilità e decadenza

:rsriste dall'art' 2399 c.c, . '

11



L'Organo di controllO partecipa alle sedute del consiglio Direttivo' senza diritto di voto'

Art. 14 Probiviri

Il collegio dei probiviri è organo di giurisdizione interna deila Federconsumatori sardegna - APS '

Esso funge da collegio Arbitrale che decide in seoonda istanza ed in via equitativa sui ricorsi dei

soci contro le decisioni degli organi di giurisdizione intema tenitoriali, laddove costituiti, nonche

in prima istanza sui ricorsi contro decisioni degli organi regionali o contro le decisioni degli organi

rcnitoriali non dotati di collegio di probiviri e sulle contoversie tra strutture dell'Associazione o

fra strutture dell'Associazione e strutture federate'

Al collegio dei probiviri è, altresì, demandato il potere di inohiesta e delibera/inogazione della

sanzione nei riguardi degli iscritti all'associazione in conformità delle regole statutarie'

E' composto da tre componenti effettivi e due supplenti ed è eletto dall'Assemblea Regionale dei

soci delegati; ogni componente è vincolato al massimo deila riservatezza sia nella fase isruttoria

che a indagine conolusa, tfanne che successivamente alle delibere approvate e relativamente al solo

contenuto delld delibere stesse.

incompatibili con ruoli esecutivi all'interno delle strutture

alla prima convocazione, approva il regolamento per il suo

Il Collegio dei Probiviri partecipa con i'suoi

Direttivo, senza diritto di voto.

componenti effettivi alle sedute del Consiglio

Awerso le decisioni del collegio dei probiviri emess-e in prima istanza ai sensi dell'art' 15 del

presente statuto, il soóio potrà fare ricorso,'fn seconda istanza, al Coll.egio dei Probiviri della

Federconsumatori - APS, previsto dall'art. 15 dello statuto Nazionale' che deciderà in via equitativa'

Le modalità di presentazione del ricorso saranno previste dar regolamento con cui verròdisciplinato

il funzionarnento del collegio dei probiviri Regionale, che verrà approvato alla prima convocazione

\\/
I

Aft. 15 $AI.{ZIONI DISCIPLINARI

I componenti del ' Cóllegio-. sono

interessate.

Il Collegio elegge il Presidente e,

funzionamento'
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E passibile di sanzione disoiplinare l'iscritto il cui comportamento sia contrario ai principi di

democrazia e di garanzia di attri iscritti o sia lesivo dell'associazione o configuri violazione di

norme e principi del presente Statuto,

Le sanzioni'applicabili, in ordine di gravità, sono le seguenti:

a) richiamo verbale

b) biasimo scritto

c) in caso di iscritto/a con incariohi di dirig€nte a qualsiasi livello, o componente del

Consi.glio Direttivo, sospensione dalla oarica ricoperta da tre a dodici mesi;

d) sospensione da tre a dodici mesi dall'esercizio delle facoltà dí iscritto;

e) espulsione dall' associazione

Tali sanzioni dovranno essere irrogate secondo il principio di gradualità, proporzionalità e

personalita in relazione al tipo e alla gravità dell'infrazione.

In casi di particolare urgenza e gravità, la hesidenzapuò adottare un prowedimento di sospensione

cautelativa dell'iscritto, salVa ratifica successiva, entro o non oltre 30 gg'da parte del Consiglio

Direttivo, pena I'ineffi cacia del prowedimento'

La sospensione cautelativa di cui al comma precedente non costiturisce sanzione disciplinare'

Resta salva la facottà, in capo all'iscritto interessato dal prowedimento di sospensione cautelare,

confermato dal Consiglio'Direttivo, di fare rioorso al Collegio dei Probiviri competente che, in

relazione a tale provvedimento, deoiderà in unica istanza'

I-e sanzioni previste per le stnrtture territoriali saranno disciplinate dal Regolamento'
....-

*:t,u

k'' il raggiungimento degli.scopi previsti dall'art. 2 e per quanto altro sarà ritenuto utile per il

-fu 
conseguimento degli stessi, la Federconsumatori Sardegna - APS si awale:

-*gresociali;
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- dei contributi degli enti pubbrioi, della provincia, deta citta Metroporitana, della Regione, dello

Stato, delle or ganizzazioni comunitari e ed intemazionali ;

- dei proventi ricavati da sottoscrizioni;

- dei proventi ricavati da contributi ordinari e straordinari, pubblioi e privati;

_ dei proventi ricavati da pubbricazioni, ricerche, studi, documentazioni o quant'altro realizzulo per

conto degli aderenti e dei terzi;

- di ogni altra entraîa proveniente all'Associazione in ragione dei fini perseguiti'

Titolo I

IL PATRIMONIO SOCIALE

Art.17

Il patrimonio della Federoonsumatori sardegna - Aps è costituito dalle quote associative, dai

contriuuti degli associati e da tutti i mobili ed immobili ad essa pervenuti per quarsiasi titolo o causa

'ed ownque siano dislocati', - .

Il patrimonio, comiliensivo di eventuali ricavi, rendite, proventi' enfate cornunque denominate e

ut'izzato per lo svolgimento deil,attívita, statutaria 'ai fini den'esclusivo perseguimento di

finalita' civiche, solidaristiche e di utilita' sociale'

La Federconsumatori Sardegna - Aps non può distibuire, in nessun caso, tfa i propri fondatori,

associati, dipendenti, collàboratori, amministratori e altri componenti degli organi associativi, anche

in modo indiretto, utili, avanzi di gestione e patrimonio, fondi e rlserve gomunque denominati

durante la vita dell,Associazione e in ogni ipotesi di"sciogrimento individuale del rapporto

associ ativo salvo diverse disposizioni legislative' 
-

Gli utili di gestione devono essere impiegati in ,oiui,a istituzionali e di quelie ad esse direttamente

connesse .

Le quote associative Oétta Federconsumatori Sardegna

intrasmissibili e non danno luogo ad alcuna rivalutazione'

- ìr,.'tí

La tessera è unica e va consegnata personalmente all'iscritto'

APS sono, a qualsia-si titolo'
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Il consiglio Direttivo delibera in merito al oosto della tessera di adesione e la quota spettante alla

struttura regionale, salvo il limite minimo stabilito dal regolamento del cNcU ed even[rali

dispositivi fissati dal Consiglio Direttivo Nazionale'

Art. 19

L'esercizio sociale dell'Associazione va dal 1o gennaio al 31 dicembre di ogni anno.

Il bilanoio è predisposto in tempo utile per essere sottoposto all'esarne del Collegio dei Sindaci

Revisori - Organo di Controllo e per I'approvazione da parte del Consiglio Direttivo entro i termini

specificatamente previsti; analoga procedura viene adottrata per il bilancio preventivo.

Tutte le stnítture dell'Associ azrone, a qualunque livello (provinciale e territoriale), dovranno

prowedere alla approvazione del bilancio consuntivo entro il mese di aprile dell'anno successivo a

quello di riferimento e il bilanoio preventivo ento il mese di novembre dell'anno preoedente a

quello di riferimento.

Dovranno mettere a disposizione i documenti contabili al Sindaco revisore - organo di controllo e a

qualsivoglia organo e/o srufiura deputati a esercitare il controllo amministrativo, nonché dovranno

trasmettere copia del bilancio consuntivo e preventivo alla struttura Nazionale e Regionale entro

15 gg, dalla relative approvazione'
' .,

Laddove una struttura non prowed4 entro i suesposti'termini, all'approvazione dei bilanci

consuntivo e preventivo e alla successiva comunicazione degli stessi, la Presidenza Nazionale avrà

la potestà di emanare, con appositrt delibera, un sollecito formale a provvedere entro e non oltre 45

gg.

Trascorso il termine di cui al precedente comma senza che la struttura abbia ottemperato all'invito'

la presidenza Nazionale prowedera atla nomina di un commissario "Ad acta" cbn la funzione di

redigere e pfeFentare i bilanci entro 60 gg, dal conferimento-dell'incarico'

Con l'approvazione dei bilanci, il commissuio avrà esaurito il proprio mandató'

'ta

Le stutture, laddove ricorrano i presupposti previsti dalla normativa del tetzo settore, dovranno

pubblicare annualmente e tènere aggiornati nel proprio sito internet gli eventuali'emolumenti'

compensi o conispettivi a qualsiasi titolo attribuiti ai componenti degli organi di amministrazione e

controlto, ai dirigenti e associati,
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L,Associazione. laddove riconano i presupposti previsti dalla normativa del terzo settore, deve

redigere, depositare presso il Registro Unico Nazionale del terzo settore e pubblicare sul proprio

sito internet il bilancio sociale.

Art. 20 Libri sociali

1. L'associazione deve tenere:

a) il libro degli associati o aderenti;

b) il libro delle adunanze e delle deliberazioni delle assemblee, in cui devono essere trascritti

anche i verbali redatti per atto pubblico;

o) il libro delle adunanze e delle deliberazioni dell'organo di amministrazione, dell'organo di

controllo, e di eventuali altri organi sociali.

2. I libri di cui alle lefiere a) e b) del comma l, sono tenuti a cura dell'organo di amministrazione'

I libri di cui alla lettera c) del comma 1, sono tenuti a cura dell'organo cui si riferiscono'

3. Gli assooiati o gli aderenti hanno diritto di esaminare i libri sociali, previa richiesta da

formulare all'organo competénte amezzo pec o raccomandata a'r.'

TITOLO V

SCIOGLIMENTO

Art.2l

Il Consiglio Direttivo, quando siano venuti a mancare i presupposti politici ed associativi che hanno

dato origine all'Associazione, può proporre lo scioglimento o la trasformazione della stessa.

Lo scioglimento della Federconsumatori Sardegna - APS può essere deciso soltanto dall'Assemblea

Regionale dei soci detegati convocata in via straordinaria, composta dai soci delegati eletti

all'ultima Assemblea Regionale dei soci delegati convocata'con delibera del Coirsiglio Direttivo'

Per tale decisione è necessaria, ai fini della valida costituzione dell'assemblea, la maggioranza dei

% degli aventi diritto; per lrvaliditA della relativa'delibera i % dei presenti . 
,

La fusione con altre associazioni o la trasformazigne può essete decisa con le stesse modalità e

maggioranze del comma preoedente. 
,

Il patrimonio residuo della Federconsumatori Sardegna - APS in caso di scioglimento, sarà

devoluto, previo parere positivo dell'Uffrcio req.ionalo del Registro Unico Nazionale del Terzo

settore, da quando sarà operativo, e salva diversa destinazione impostq dalla Legge, ad altri enti del

Terzo settore, o a fini di utilità sociale, nelle more della piena operatività del suddetto Ufficio'
l6
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L'individuazione di tale Ente è demandata al Consiglio Direttivo e sarà decisa con i due terzi dei

voti dei presenti,

L Assemblea Regionale dei soci delegati straordinaria che delibera lo scioglimento

dell'Assooiazione dovrà procedere alla nomina di uno o più liquidatori'

TITOLO VI

DISPOSVIONI FINALI

Art.22

Per quanto non è espressarnente previsto dal presente statuto, dagli evenù.rali regolamenti interni e

dalle deliberazioni degli organi associativi, si applicano le disposizioni di legge in materia (Codice

del terzo settore) e successive modifiche e integrazioni, nonché, in quanto compatibile, il Codice

oivile, a cui si fa riferimento.


